
LEALTÀ 

“Tra il 5 e il 7 marzo vado con Lumba a trovare dei nostri 
amici udinesi. Era un periodo confuso, vissuto nell’intenzione 
di seguire qualcosa, ma non sapendo bene come muovermi: 
desideravo la felicità, ma non sapevo dove e a chi rivolgermi 
per agguantarla.
Ora sono tornato e sono una persona nuova. Sulla via del 
ritorno, dopo un commovente addio, di una cosa ero veramente 
soddisfatto: dell’aver festeggiato il mio compleanno lì, in quel 
posto. Io odio compiere gli anni, per un semplice motivo: mi dà 
la sensazione di esser vecchio, penso a tutte le cose che avrei 
potuto fare e che non ho fatto, a tutti i passi che non ho fatto. 
Odiavo la mia incapacità. Eppure, insieme alla consapevolezza 
del compiersi dei miei anni, delle mie tristi opere che si son 
mostrate ben poca cosa, si è affiancata a me una compagnia: 
degli amici che mi hanno voluto bene, forse amato, solo perché 
avevo scelto di esser lì, non per quello che avevo fatto. Ed è 
stato questo avvenimento a rendere veramente significativo il 
mio compleanno. Una cosa mi hanno trasmesso, che è l’unico 
e primo punto di partenza verso la felicità: la semplicità, porsi 
davanti alla realtà in attesa di un dono, nelle cose e nei 
gesti piccoli, e compiere una ricerca su ciò che veramente è 
questo dono.
Ho scelto di andare ad Udine perché in quelle persone avevo 
visto qualcosa. Questa è stata la mia indagine esistenziale: porre 
il desiderio come criterio di giudizio, grazie al quale non ha vinto 
l’imbarazzo, ma il desiderio di un cambiamento. Ora sono qui 
a Monza. Nel momento in cui ho fatto vero questo sguardo, 
anche lo sguardo degli amici e di mia madre sono diventati veri. 
Perché ora non do più nulla per scontato”
Marco (9.03.2011)

Anche quest’anno desideriamo invitarti al pellegrinaggio 
in memoria di Marco Gallo del 1° novembre, giorno di tutti i 
Santi, per camminare insieme verso il Santuario della Madonna 
di Montallegro, portando le nostre preghiere e le nostre 
domande a Colei che ha saputo dire incondizionatamente il 
suo “sì” al Signore che viene. 
Così,quando Marco ci dice “ogni giorno scegli tu dove guardare”, 
ci sta ricordando come ciascuno di noi si trovi, ogni giorno - 
ogni ora, ogni attimo - davanti ad una scelta, anzi alla scelta. 
“Ma tu sei felice?” Sei disposto a seguire quelle “intuizioni di 
eccezionalità” che il tuo cuore così spesso incontra durante la 
giornata? 
“Se non abbiamo intenzione di cambiare i nostri modi di fare, 
se non siamo disposti ad abbandonare le nostre fragili certezze 
(...), il modo in cui ci rapportiamo con la realtà e le persone, in  
cosa speriamo?”

Il giorno di tutti i Santi è il giorno in cui è più evidente che la 
realtà è molto, molto di più, della nostra percezione: un fiume 
di amici attraversa i secoli, giunge a noi per aiutarci nella nostra 
debolezza e incapacità. Noi siamo come Pietro, come il buon 
ladrone, guardati e salvati da Gesù nella condizione esatta in 
cui siamo: “non esistono circostanze sbagliate, situazioni in cui 
saresti a posto (...). Il problema non è neppure avere troppo 
tempo né troppo poco: il tempo è giusto per quello che è, 
perché ci è dato per incontrare il Mistero vivente nella realtà, 

Gesù (...). Vieni ora, ora e qui
Perché sempre fonderò la mia vita su di Te. La preghiera non è 
solo un atto spirituale, è proprio un atteggiamento, un vivere 
pellegrinando”.

Per questo, ti invitiamo a camminare con noi. 

“OGNI GIORNO SCEGLI TU DOVE GUARDARE”

1° novembre 2019
VIII PELLEGRINAGGIO A MONTALLEGRO 

NOTE TECNICHE:

•	 ore 9:30, Rapallo, inizio del cammino in silenzio.   
Prevedere 15’ per il parcheggio e arrivare a piedi in 
PIazza Solari (funivia per chi non potesse camminare).

•	 ore 12 momento insieme dalla scalinata del Santuario 
e 12:30 santa messa.

•	 Condivisione del pranzo e canti sulla scalinata.


